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...., quante gsranzíe óí stdto moóerno
offre ota I'Jtalia?...

,Àntonio Labriola

Assai precarie eran,s le condizioni e le prospettive
di una moderna vita economica e politica in ltalia dopo
il '70 e profonda I'insoddisfazione che agitava il paese.
II sentimento di disagio, che si esprimeva per via di
ideali rimpianti e paragoni immaginari, metteva capo
alle cospirazioni deìla piccola e media borghesia. In
basso, iì crudele malessere prorompeva nell'elementare
e tumu,ltuoso sovversivismo delle plebi agti'cole. Ma ca-
ratte.ristico di quegli anni era che lo scontento e la ri-
volta non riuscivano in alcun modo a tradursi in movi-
mento organizzato, stentavano fortemente ad acquistare
una dire'zione politica. Non il Partito d'Azioie era in
gra'do di assolvere tale compito. 'Raggiunta I'Unità e
svanite gran parte delle passate discordie fra Des,tra e
Sinistra, aveva inizio, o megìio si appro,fon'diva e pi-
gliava rilievo, quel processo per cui, come scri,verà
Gramsci, < il Partito ,d'Azione viene incorporato mole-
colarments dai moderati e le masse popolari vengono de-
capitate, non assorbite nell'àm'bito del nuovo Stato r (l).
Né il mov,imento operaio era vicino a raggiungere un
grado di maturità suffi,cienite a porlo quale dirigente dei
larghi stra,ti popolari.

Si era bensì diffusa in Italia la propaganda di Ba-
kunin, che contribuiva ad aggravare quel senti'ménto di
malco,ntento e 'di ostilità. Ma non avrebbe valso il ba-
kunismo a far precipitare la crisi della democrazia, se
non fo.sse in,tervenuta nel màrzo 1871, col suo peso sto-
rico. mondiale, la Comune di Parigi. Le posizioni dei
gruppi democratici di fronte al soc alismo, al vecchio
stato e al potere proletario, si precisano e risolvono, ora,
nella pratica. rContro Mazzini, consenziente Cari,baldi,
una parte del Partito d'Azione si disinte,gra a sinistra,
verso il movimento operaio. Sono, principalmente, quei
giornalisti di proviniia, ufficiali garibaldini, intellettuali
e piccoli borghesi, che hanno formato I'intelaiatura

(1) - A. GRAMSCI, Iì Rirsorgimento, T,orino, 1919, p. 100.

(2) : N. a Miùan-itdla* (Modma) il 23 gennpio 1844, nr. a
. Fer.rara il îO gennàitr t009. . i

(3) ' Notirie sullo id,prese rqilitari del téietti si trovano
in G. BAABI{NTI.BBODANO,. Ilu'la Drina. Ricordi e

" qtq4lt itgvi,:-\[ilano. .presso Éndrg Bignanri e c..
1878, pp. 193 e sgg.

(4) - Vedilo in appendice (I). Appena pubblicato, fu se-
questrato per ordine del Procu'ratore Generale rli
Parma, ma l'associazione potè continuare a vivere.
Cfr. la oorrispondenza di Ccretti, dal titoìo La libe,rtà
in Italia, ne << La Favil,la >>, ÙIa,ntova, a. \rI, n. 49 del
25 giugno 1871. Garibaldi non mancò-,di approvarlo:
<< Mio ,caro Ceretti, Società 'politico religiosa, spero
intendiate combattere il despotúsmo ed il prete: la
meta ò dunqure santa e sono con voi per la vita. Io
ricordo con stima ed amore i nomi di Merighi e
compagni prodi figli di ll{irandola >. Ibid., n. 155 del
4 luglio 1871. Nicola Fabrizi criticò ia negazio.ne che
stava in quelì'< anticatto'lica >. La ìettera del Fabrizi' è del 29 luglio ed è consen'ata presso la famiglia Ce-

della democrazia nel Risorgimen'to, e ora sfuggono, per
la politica dei moderati, alla subordinazione statale, e
passano dagli ideali nazionali, d'ispirazione mazziniana,
a.d una specie di socialismo o, più spesso, accoppiano
queÌli a guesto, accostandosi agli strati, ,in fermento,
della popolazione urbana ed agricola in via di espro-
priazione e disgtegazione.

Fra costoro ,è in Emilia dei più attivi e infuenti il
mirandolese 'Celso ,Ceretti (2). Combattente delle guerre
d'indipendenza dal'59 al '67, capitano dell'Armata dei
Vosgi nel '70 ,(3), collaboratore della piccola stampa di
sinistra, ha fonciato nel giugno '71 una Società Repub-
blicana e'd Antícattolica il cui statuto, d'intonazione ga-
ribaldina, già si colora timidarnente di L,akunismo (4).
Il ruolo che i.l Ceretti ha avuto di corrispondente fra
Garibaldi e Bakunin e come di rap,presentante e porta-
voce autorizzato di Garibaldi nell']nternazionale, attri-
buisce alla sua figura, che pure non è stata di primo
piano, un particolare interesse.

Fonte di preoccupazione erano per molti democra-
tici, nelì'estate '71, gli urti e le polemiche insorte sulla
Comune, che riaccendevano e alimentavano di nuova
fiamma le discordie fra mazziniani e garibaldini e dila-
niavano la democrazia. NelÌ'agosto Cerebti indìce con
Bonetti di Mantova e Zoppi di Verona un congresso
democratico, al fine di rappacificare le contras,tanti ten-
denze (5). Garibaldi, aderendo e accettando di presie-
dere il congresso, intendeva certamente dar scacco al-
I'altro, dodicesimo delle società operaie italiane, che,
promosso da Mazzini, si pre'parava a Roma per I'au-
tunno e mirava a ricondurre sulla linea dei suoi principi
sociali 

'le 
società operaie sbandate dopo ia bufera filo-

comunarda e filointernazionaìis a deììa primavera. E già
dal 15 agosto Mazzini raccomanda al Dagnino che il
congresso delle società operaie non abbia a mutàr ca-
rattere, trasformandosi in congtesso democratico (6). Il
3l agosto risponde a Ceretti, che I'aveva invitato a par-
teciparvi : chi vorrà abolir Dio, chi tesserà le ì,odi della
Comune e d,ell'Internazionale, e le classi medie saranno
terrorizzate. Ora, poi, non di discussioni ma d'azione

retti a [Iirandola. Il Ceretti aveva raccolto e ordi-
nato Ie carte politìche di cui era venuto in possesso
formando un archivio, che in noteiole parte si è con-
servato. Ho potuto prenderne visio,ne grazie alìa
rara cortesia del figlio, Signon ltalo Ceretti, che
qui pubblicamente lingrazio. Un gm'ppo di lettere
indirizzate a Ceretti, sequestrategli dalla polizia
nel 1873, si trovano in copia conforme nell'Archivio
'di Stato di Bologna, Procedimento ,contr'o Anclrea
Costa..., 1874, vol. 11.

(5) - L'a.ppelìo per il congresso, datato Itaìia, 25 agosto
1871, reca le firme di Celso Ceretti, per l'Associa-
zione repubblicana ed anti'cattolica mi,randolese, di
Dario Bonetti, per la Giovane democrazia di I'lan-
tova e di C'esar.e Zoppi, p.er la Società dei reduci di
Verona, e contiene una lettera di adesione di Gari-
baldi del 15 agosto. E' un 2ppeiìo gen.e'rico a << riunire
in un sol co'rpo le spalse membra rlella democrazia
italiana >>. Le adesioni dovranno essere inviate entro
il 20 settembre. < La Favilla >, a. VI, n. 175 del
29 agosto 1871.

(6) - MAZZINI, Ediz. Naz., XCI, pp. 158-9.



c'è bisogno (7). Il tono, s'intende, è rispettoso e non
discostante. .Ma cogl'intimi rMazzini giudica ,più dura-
irnente: r il Congresso demo'cratico, r.on mira, nell'ín-
tenzione dei promotori, che ad un trionto dell'insanie
comunistiche ed internazíonali r (8). Più tardi criticherà
il congresso in un lungo articolo su u La Roma del Po-
pol,o r (9).

Per altro la prop,osta di Ceretti incontra successo, in-
numerevoli sono le adesioni (10), I'idea della conciliazione
viene agitata e diffusa e acquista prestigio : u La conci'
Iíazíone, in oista specialmente del Congresso Democra-
tico, sta oramaí ín cima a tu'tti i desideri r (l l). I-'opposi-
zione dei mazziniani frena però ,gli 'entusiasmi. Ai primi
d'otto'bre Garibaldi informa Ceretti che non potrà assi-
stere al congresso e chiederà di esservi rappresentato
da Filopanti ,s Castellazzo (12). tMa Filopanti rifiuta:
u La comciliozione da ooi nobilmente desiderata ed of-
Jerta, e che ho p^opugnata io pure coila' mia piccola
autorità, è troltpo atlrerta,mente respír/rta dall'altra par
te, perchè posscr essere utile, per noí decoroso l'ins!
sferui r (13). ,E infatti il movimento per il congresso è
fortem'ente intralciato; gli astii, le diffidenze lo rendono
oggetto di contesa e discordia, da motivo di pacifica-
zione che doveva essere. I promotori e lo stesso Gari-
haldi si rendono conto fin dall'ottobre che conviene dif-
ferire (14).

,Nel novembre Ceretti 'è messo in contatto da un altro
ex-uffrciale garibaldino, ii Perruca, con Michele Ba-
kunin (15), che si adopera ad estendere le rproprie rela-
zioni italiane; e partecipa alla riunione costitutiva del
Fascio Operaío di Bologna, e si dà con lena, assieme
al iP.escatori ,bolognese. al ,Nabruzzi ravennate e a Co-
sta, alla propaganda socialista in Romagna (16). Nel
dicembre il congtesso democratico è presen'tato dal
Terzaghi, che ne scrive a Engels, come tendenzial-

(7) 'La lettera è pubblicata in appendice (II). Ceretti ne
trasmise copia a Garibaldi. Cfr. GARIBALDI, Scritti
politici e militari raccolti da D. Ciàmpoli, Roma,
t1907j, p. 587.

(8) - A Campanella, settermbre 1871. MAZZINI, 1.c., p. 222.
Ceretti s'era anche recato da lui di pe'rsona, inutil-
mente: << Ebbi a visitare Mazzi.ni a Livorno, e Io trovai
quasi inconciliabile, - perrchè sapeva che tanto io che

' molti altri accettavamo protetti da Garibaldri le idee
nuove imperniante,si nell'Inf,ernazionale >>. Nota auto'
grafa, in Archiv,i6 Ceretti.

(9) - MAZZINI, Ediz. Naz., XCIII, pp. 43-52.
(10) - Ne dà notizia, nel settembre e ottobre, << La Favilla >,' che il 20 settembre al congresso democratico dedica

pu,re un lungo editoriaìe. Ceretti comunica che < di'
penderà dal Generale Garibaldi stabiìire se il Con'
gresso sarà puramentg Italiano o se dovrà assumere
un carattere Internazionale. Dal Grande verrà pu're
scelto il luogo di riunione >. Ibid., a. VI, n. 226 d,el
27 settembre 1871.

(11) -I-ru,iSi ,stefanoni al << Proletario Italiano > di Torino,
idid., n. 248 del 22 ottobre 1871.

(12) -GARIBALDI, op. cit., pp. 587-8. Vedi ìa ,lettera a

Castellazzo in E. CONTI, Le origini del socialismo a
Firenze, Roma, 1950, P. 257.

(13) - < La Favilìa >, a. VI. n. 242 del 15 ottobre 1871.
(14) - Lettera a Castellazzo del 24 ottobre, in GARIBALDI,

op. cit., p. 597. Castellazzo aYeva proposto di rin-
' viare alla prossima primavera. quando gìi .animi

fossero calmi. < La Faviìla >>, a. YI, n. 249 del 24 ot-
totbre 1871.

(15) - M. NETTL-AU, Bakunirr e l'Internazionale in Italia
dal 186i1 al 7872, Ginevra, 1928, pp. 253, 285. La circo'
stanza è confermata da Ceretti in una relazione sul'
l'affare Tcrzaghi, dove pre'cisa che già in precedenza
aveva aderito all'Internazionale. Copia, in Archivio
Stato Bologna. 1.c., vol. 7. Bakunin fu informato. pare

'da C.eretti, del congresso democratico. C,fr. G. BOSIO,
La fama di ilIarx in Italia (-1871-1883), in < Movi'
mento Operaio >, a. III (1951), n. 15-16, pp. 519, 525.

(16) -Il manifesto costilutivo del Fascio Operaio (Bologna,

I

mente internazionalista (17). Garibaldi rimane dell'idea
che occorra qualcosa di più largo e gqm,prensivo, per
stringere in un fascio, durevoìmente, massoneria, so-
'cietà operaie, società democratiche e razionaliste, mu-
tuo soccorso, ecc. (18). Ceretti, con Stefanoni, Castel-
lazzo, Sammito e Battaglia, fa sua la proposta del Ge-
nerale, con una dichiarazio.n,e rivolta a mo,derare ìe in-
tenzioni rr di dissoluzione sociale e di anarchia politica >,

cioè le idee ibakuniste (19). Il che non gl'impedisce d'in-
tensificare I'attività internazionaiista, anche allargando
i suoi legami ,fuori d'Emilia (20), e di preparare e presie-
dere, nel marzo '72, il Congresso regionale del Fascio
Olteraio bolognese (2 l).

Ivi Ceretti agisce corne il più deciso sostenitore del-
I'accordo con Garibaldi e della collaborazione coi maz-
ainiani. Quello di Garibaldi 

- 
spiega Ceretti 

-, 
sarà un

congresso internazionale, si occuperà di questioni con-
cernenti la classe operaia. ,C',è ,chi solleva dubbi (22), e
si decide che i'l Fascio Operaio interverrà rr inviando a
suo tempo i prorpri ra,p;pr€sentanti l, ma ingiungendo
ad essi rr di attenersi pr:ramenLe ai principii de l'lnter-
nazionaìe , (23). Coi mazziniani la maggioranza non
vuole accor'dars.i, nemmeno se quelli r decidessero di
passare dali'apostolato aìl'azione r. Ceretti, ctre pro-
pone in ta,l caso di seguirli, g messo in minoranza (24) :

rr ,lii Congresso non atmmeúfe po,ssiòile nè etficace un'ín-
surrezíone par'ziale in ltalia od altrooe se non generatre
e collettioa, ed aI solo scopo dell'ernancipazíone del
Proletario n (25).

Dopo il congresso bolognese, Ceretti perviene a una
posizione irnportante nel Fascio Oilteraio, e dà mano,
senza abL,andonare il prog,etto' unitario accarezzato da
Garibaldi, alla fondazione della Federazione internazio-
naìe italiana (26). Fra Caribaldi e Bakunin, Ceretti non sa

. 27 novembrs 1871, Stab. Tip. Mo,nti) porta fra le
fìrme la sigla C.C., che indica certam,ente Ceretti.

(17) -NETTLAU, op. cit., p. 233. Il ,Colti ha resa nota una
lettera di Cafì.elo a Castellazzo del 26 dicembre in
cui si propone di mutare il con'gnesso democratioo in

. congresso italiano dell'Intet'trazionalc. Op. cit., p. 259.
(18) -Proposta idel 20 noverlbr.e 1871, in GARIBALDI, op.

cit., pp. ,601-2. La proposta fu tliscussa negli am-
bienti democratici fr.a il no'r'embre '71 e il gennaio
'72, come risulta dalì'epistolario di Garibaldi a queì-
l'epoca. Fratta.nto corn'eva vo,ce clle il congresso
fosse lìssato per I'aprile a Firenze. Cfr. CONTI' op.
cit., p. 122.

(19) -La'dichiarazione, in data del 24 gennaio '72, fu p,ub-
blicata in foglio volante (Filenze, Tip. Nazionale)
assieme alla prt.rposta di Garibaidi, che presenta al-
cune modifiche, lìrutto della discr.rssione c'ui si è ac-
cenn.ato, rispetto a1 testo primitivo. La ripresero
molti giornali, fra i quali < lI Nlonitore di Bologna >,
< Il Libero Pensiero > (di ìi I'ha tratta il CONTI, op.
cit., pp. 260), ed anche << La Roma del Popolo >>. cou
un comrrtento cli ùIazzini. Cfr. I{AZZINI' S.E.I., XVI,
pp. 235-9. ,:. :., rÈr,:1 .'.i.'i:, ',,.,.,-.;;;,:.;;, ., ^'

(20) -If 20 gennaio '72 è."uominirto soelólcorr-ispondenfe
della Federazione..Opg_rgia di- Torino. Vèdì'-la comu-
nicazione i,n Alchitiqj Còrol'tiì t':i.. , +r;j.; r:-' , ,

(21) - L'Associaziorie 'Bepubblica'ridì dd raÍtíia-îtoliia. miran-
dolese il 7 mirzo;72:iveva aclerito al-Faséìo Operaio
del,egando al congresso Ceretti e il fratello Arturo.
Archivio Stato Bologna, ,1.c., vol. 11.

(22) - Vedi il verbale originale della cliscussionc, ibid.
(23) - Cfr. il Sunto del processo.verbale clel ccngresso, itt

< Il Fascio Ope,raio >, a. I, t.r. 13 clel 2.{ marzo 1872.
(24) - N. ROSSELLI, Mazzini s Bakounine, Torino, 1927,

p. 424.
(25) - Sunto del procesrso verbale, l.c.
(26) - It 2 apnle una circo.lare del Fascio Operaio filmata

da Ceretti avverte che il conglesso italiano avrà
luogo a Bologna nella prirna quindicina di maggio. Il
congresso si terrà invece a Rimini nell'agosto. Notzr' del Ministero al P'refetto di Bologna, in Archivio
Stato Bologna, P.ref.ettura Gabinetto; 7872, 2.1.1.

.îJ



d'ecidere; né le sue oscillazioni sono da spiegare su un
piano personale, .di carattere. Bakunin ne cuta attenta-
mente la fomazione e gl'invia lunghissime lettere e se
ne serve da intermediario ,con Garibaldi (27); ma i suoi
uo.mini sono altri : Cafiero e Fanelli, che invia a visitare
Ceretti per indurlo ad a.bbandonare Ì'attitudine di disin-
teresse nel dissidio col Consiglio Generale tenu,ta nel
marzo a Bologna (28). Al Consiglio Generale e ai suoi
corrispondenti in ltaìia, del resto, Ceretti non è legato
in alcun modo e non mostra difficoltà ad accedere alla
idea della rottura, che sarà comp,iuta a Rimini. Ma ai
tentativi di con,ciliazione coi maaziniani non intende ri-
nunziare. tt Vous aúez nourri pendant. queùque temps

- 
lamenta Bakunin 

- 
de's idées de conciliation non ob-

so/ue mais tra,nsitoíre, passagère 
- úous aoiez pensé

que c'était un mogen pratique pour rlrriùer plus tsite et
plus surément à notre bút comrnun r. E tenta di con-
vincerlo che cloufe concilíation tou,te le,nta,tioe d.'otction
commune.atte.c e,ux, ne fu,t-ce que pour un rnotnent, se-
rait 'une lauúe,immense... r (29). ,Ma Ceretti, proprio in
quei giorni, pensa a un moto repu{bblicano in R.omagna,
con Castellazzo e Valzania. Garibal,di dovrà sbarcare a
La Spezia, rioevere aiuto da Carrara (30).

_ Ai primi di agosto 1872 si tiene a Rimini la pri,ma
Conferenza internazionale italiàna. Vi è rappresentata
la sezione di Mirandola (3 l) e Ceretti è eletlÀ membro
della com,missione di statistica con Malatesta e Ter-
zaghi, e ne rimane di fatto ì'unico responsabiìe, avendo
ìa commissione posta a tMirandola Ìa propria sede (32).
Non sappiamo quale posizione abbia tenuto Ceretti, ma
è sinto,matico c,he a luii pu,re estraneo al gtuppo dei
fedeii bakunisti, siano affidati incarichi organizzativi di
rilievo. A ,chi diriceva la Conferenza stava unicamente
a cuore la lotta contro il ,Consiglio Generaìe, e ogni al-
tra'divergenza, s I'atteggiamento intransigente,. .potevano
ben restare in ombra (33).

La Conferenza di Rimini, rotto coi Consiglio Gene-

(27) - C'f.r. NETTLAU, oq. 1it., p. 304 e passim. Una lunga
Iettela indirizzata da Balrunin a Ceielti dopo la moriedi Mazzini è stata pub,blicata in < La Sòciété Noul
lTlle_rì, 12.me année,.Q(XXIV, fevrier 1g96, pp. 1ib.
99. Diverse lettere -di. Bal<uniú, fra cui qud.iiiti-à,
sono conservate nell'.drchivio Ceretti.

(28) - NETTLAU, op cit., pp. A5b-6.
(291 --Z;,tint, 

_2_3 juiìlet 7872, in Archivio Ceretti. Cfr.
.^^. NETTLAU, op. cit., pp. 3b5-6.
(30) - A .questo-disegno Cdretti fa .cenno in una nota, inti-tolata Schiarimenti, di commento ad alcune ìóttere

ri'cevute. Archivio C,eretti.
(31) - 9fr. il foglio. volants Associazione fnternazionale deiLayoratori. I" Conferenza delle Sezioni ltaliane, pi-

mini. Tip. Alberlini e C.
(32) -NETTLAU, op. cit., p. 366. Nelta citata r.elazione sul-ljaffare Terzaghi'Ceietti scrive: < quandlo vidi che iluongresso lo nomit *::a (Terzaghi) membLro dellaCónftriissione -tÌÍ- Statistica e ch;egii si Àaneggiava

,perchè J'incaricassero a riceve,re rla corrispon"d'enza
di detta Commissione, ed oltre alla colrisiondenza
1n-c-!te i quadri statistici dai quali risultava- Ia fonza
dell'Internazionale in Itaìia, illora ,.,i om".ri ló, 

-.
feci sì che I'incarico fosse' dato a me, osservando
.che essendo disoccupato av,re.i senza fastidio potuto
accudire ai lavori- della Com,missione... >>. Teizaghipoi si Jagnò con C,osta del vuoto che i coìleghi "gli
laeevano intorno. NETTLAU, op. cit.. p. 366 ó n."

(33) - 
S Sp . che predominarono i;dee' conciliànii >. scrireLxigi tsralnante a,Ceretti il 14 agosto. Copia. in Ar.
cù,ivio Stat_o Bol-ogna, .procedimenlto..., vol. il. Irr que.
sto senso il Prefetto di Bologna riferisce al l{inistero
dell'Interno il 17 a,gosto. Ibid., Gabinetto prefettrura,
7872, 2.1.1.

(3ai - V"Ut--.r, co_rrisp-ondenza di Costa su << La Favilla >>,

a. VII, n. 178 del 27 agosto 1872, e cfr. NETTLAU,
op. cit., pp. 364-5.

rale, aveva convo,cato un congresso internazionalé a
Neuohàtel, in opposizione a quello dell'Aia. I bak,u-
nisti spagnoli francesi ,e svizzeri avevano invec,e deci-
so che la rottura sarebbe avvenuta all'Aia e cerca-
rono di far tornare gl'italiani sulle ìoro. decisioni, ma ìa
cosa a questi non parve possibile, senza gettar discre-
dito sulle deliberazioni di ,Rimini (34). Ceretti, al conrra-
rio, fece pub,blicare da r La Favilla ir una notizia se-
con'do la guale Ja Federazione italiana, mantenendo fer-
ma I'opposizione al ConsigJio Cenerale, ritirava Ia pro-
posta del congresso di Neuchàte,l e inviava anch'essa
i propri delegati in Olanda (35). Esprimeva tale atto un
dissenso poÌitico? E' cer.to che Ceretti, sotto I'aspra rea-' zione di Bakunin e Cafie'ro, riconos,ce I'errore e smen-
tisce la notizia (36). Cafiero, che è in lsvizzera presso
Eakunin, e Bakunin stesso ,gli scrivono duramente (37).
Qui I'autonomia delle sezioni e I'antiautoritaris,mo se ne
vanno all'aria e Ceretti, ferito, si dimette dalla Com-
missione di statistica, né Io fa recedere una successiva
lettera di Cafiero (38). M" non si stacca dalla Federazione
itaìiana, anzi o,ttiene da Garibaldi e r.ende pubblica la
famosa lettera deì 22 settembre : u L'InterÀazionale è
iI sole dell'aúùenire che abbogha e che I'oséuran:tismo
ed íI prioilgio rtorrebbero Dretcí1-i1or. nella tomba...; (39).

Non è la prima voùta che Garibaìdi si pronuncia
apertamente p.er I'lnternazionale. Dell'anno prima sono
la lettera a.d ,Arnold e quella < classica lettera a petroni >
di cui vivamente si compiacq.ue Engels. Ma ora che I'ln-
ternazionale è in crisi I affer-.zione acquista nuovo va-
ìore. ,Del resto il Generale mantiene le sue riserve. So-
prattutto gli rirpugnano le formulazioni teoriche, che im-
puta a < dottrinari r ed a.rr esagera,tori l, se non addi-
rittura a manovre di reazionari e di agenti di polizia.
Quando Ceretti gli conferma.che Te,rzaghi è una spia,
scrive a Costa, trionfante: ( II Terzaghi .ro un ."àgu_
ratore... Crede.temi : l>ortate I-'lnternazionale sul terrino
1>ratiao... r. E confuta le teorie che Costa ha es,p,os,te sr.r
< I-a Favilla r (40).

(35) - Ibid., n. 173 del 21 agosto.
(36) -Ibid., n. t78 ael 22 agosto. Cafiero, Bakunin e pezza

gli avev-ano telegrafato da Neuctràiel esisendó il ri-tiro ,della notizia. _Il testo del telegramÉa, nrmaióArrnando. Silvio Marco, è consen-a"to nell;Archivio
Ceretti.

(37) - 25 agosto, copia, in Archivio Stato Bolognz, procedi
mento..., vol. 11. Appendics (III).

(38) -28 settembre. Sul fòjlio Ceretti notò: <Si insiste nel
rmanlenere le <_limissi.oni >>. .A,rchivio óeretti. Appen_dice (III). Poi la corrispondenza riprende un corsonormale, Cafiero -scrive_ sulla questione Terzaghi(lettere det 17 e 2.2 o_uolrq'i2 e 8 s.n"uiJ y3;"i;
Archivio.Ceretti), le dimissioni sono -ritirate, a'tri{i-
ra.ndola torna a essere indirizzata la c,or,rispondenza
della commissione di statistica. Ora ne fa pai.tg ancheiJ direttore de << rl-a Favilla >, paride Suizara Ver,di(< La,Favilla.>, al VII, n. 219 rtel 13 ottob.re'72), oltre
a 'Carlo Gambuzzi, ch,e scrive a Cer,etti sul f,un2ional
mento della commissione lìn dal 21 settembre. Ai-chivio Ceretti.

(39) - GARIFALII, op. oit., p. 637. < Matgrado iI lavoro
corm,piuto da tanti perchè il Genelalf sg6nfessasse laInternazionale 

- annotò Ceretti 
- 

pn,t"i au""" t"
lettera del 22 Sett. 1822 >r. Schiarimenii.

(40) - 28 ottobre '72, in A. MARABINI, prime lotfe socia-
liste, Roma, 1949, pp. 30-1. Lo stesso giorno Garihaldj
risponde a C'eretti; << Grazie milìe pér la vostra deJ
17.. Oggi sarebbe bene smascherale gl'infami di cuirni parlate. Andrea Costa d'Imo.Ia lo àonoscete bene?
Ragguagliate:mi >. Archivio Ceretti: sul foglio Cerettiha annotato: << Si risponde in conformità "garantendo
sull'onestà del Costa >. L,articolo di Costà' cra com_parso ne < La Falilla >, a. VII, n. 225 del 20 ottobre
1872. Cfr. GARIBALDI, Ediz. Naz., VI. p. b40. Costa
trasmise la lettcra di Garib,aJdi a Ceretti, commentan_
do: (< 10 Il Generale non ha capito Ia guér:ra del lavoro
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'Le rt esagerazioni r di cui Garibaldi si doleva erano
il frutto più geloso degli insegnamenti di Bakuniir, in
esse propriamente consisteva il nucleo del bakunismo.
Perciò i bakunisti di stretta osservanza .osteggiavano Ga-
,ribaldi, che sentivano lontano, e s opponevano a,l Co-
mizio del Colosòeo per il suffragio universale, caldeg-
giato da lui, tacciando'lo di politicantismo (41).

Sollecitato da Castellazzo, Cèretti aderì al Comizio
(42), sottraendosi ancora una volta alle decisioni dei ba-
kunisti (43), coi quali, d'altra 'parte, prepara nei primi
rnesi del '71 il second'o congresso dellilnternazionale, 6s"
sato a Mirandola per il marzo (44). Alla vigilia, la polizia
Io arresta, sequestrandogli il materiale statistico della Fe,
derazione italiana (45). ,Nel carcere di lModena lo segue
ben presto Castellazzo, accusato con lui di cospirazio-
ne (4ó). Frosciolto e ammonito, esce d',ltalia e s'ariuola
nelle bande di Cataìogna, la'tore di una lettera di Cari-
baldi a Castelar (47). rRientrato, pensa con Castellazzo a
un comizio della democrazia italiana da tenersi in Ge-
nova (48). Questo è infatti il fine che il Ceretti persegue
con più insistenza: unificare la democrazia, dai maz-
ziniani ai socialisti, sottraria alla disgrega,zione cui è
tratta. C',è in lui la persuasione che ciò debba avvenire
su una base avahzata, così si spiega la suà tenace fe-
deltà all'lnternazionale; ma gli manca una ócelta d,elle
f,orze con cui operare ,e d,el nuo,vo terreno su cui muo-
vere. Fure un programma c'era, fra questo agitarsi e

contro il capitale. Noi non facciamo la guerra al capi-
tale propriamente detto, ma al capitale perciò, che
sfrutta e ti'en schiavo irl ,lavoro; in altri term.ini noi
facci,amo la guerra a,l rnonopo,Iio del capitale, ma non
vogliamo distru.gge'rlo come di,ceva I'Opinione e par

. che voglia dire il Generale, ma mette,re irl capitale al
servizio del lavoro. Yi va? 2" Abolire il prete: va
bene - ma abolire pei conseguenza gli atti del prete:
e se .il prete è un'impostura i,l matri,monio puramente
e .un'imposttura: dumque aboliúo. Rèsta il matrimonio
puramente del Sindaco - I'alt,ro lato della questione:
I'autorità - concetto si manifesta per due rappresen'
tazioni:'il prete e i,I birro o ril Sindaco ecc. Io non
so perchè, se siL togl.ie sn lato, non debba togliersi
I'altro: I'essere cattivo uno di questi lati di.mostra
già la co'rruzione di quel concetto. Dunque?...
3' Della ,collettività ,d,el suolo non parlo. Non credo
che i Romani fossero migtiori di noi in Economia
Sociale. E tu?
40 Dell'Anarchia il Generale ha certamente un fatlso
concetto: dunque inutile parla,rne>. Imola, 1 no-
vembre '72, copia, in Archivio Stato Bologna, l. c.

(41) - C,fr. J. GUILLAUME, L'Internationale. Documents et' souvenirs (1864-1878), III, Paris, 1909, pp. 43-4.
(42) - Lettera s ,Ceretti di Alessandro Castellani, presidente

della Commissione centrale pe'rmanent€ ilel Comizio
al Co'losseo. Roma, 5 olt. '72, copia, in Archivio Stato
Bologna, ,1.c. Castellazzo aveva scritlo a Cer'etti I'8
settembre: << Desidererei che i nostri amici dell'Inter-
nazionale coadiuvassero all'effettuazione del Comi-
zio... E' un buon mezzo di agitazione e gli operai se
amano di emanciparsi economi.camente non devono
per questo trascurare e disdegnare I'emancipazio,ne
,politica ). Ibid. ,Ceretti lo delegò a rappresentarlo, in-
viandogli ii mandato che si pubblica in appen-
dice (I\r).

(43) -<<Conìormité de I'action à la pensée - gli raccornan-
derà Bakunin - €t cornstan.ce dans la pensée >. 24 no-
vembre '72. Archiv,io Ce,retti.

(44) -Vedi la lettera di Cafìero e Nabnuzzi a Ceretti, Bo-
logna, 18 feibbr. '72, copia, Archivio Stato Bologna, l.c.
Lo stesso giorno Garibaldi incaricava Ceretti di rap-
presentarlo al Congresso. GARIBALDI, Scritti politici
e militari, cit. p. 651. II 16 febbraio il lfiniste'ro del-
I'Interno scriveva al Prefetto di Bologna: <<Mi è ri-
ferito che il noto Prof. Ceneri sia in particolare re'
ldzione col Ceretti di Mirandola, 'che ora col Costa

.si adopera a tutt'uomo per.firomuov€re un Congresso
nella detta Città D. Archivio Stato Bologna, Gabinetto
Prefettura, 1873, 2.1.1. Già dal 7 dicembre '72 il Mi-
nistero aveva dato irotizia di contat,ti del Ceneri con
Ceretti. Ibid.,1872.
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commuoversi per I'unità della d,emocrazia. Nella misura
in cui era rprogramma vero, azione preordinata in qual-
che modo e ad'eguata ai fatti, veniva da altri. ,Non 'è a
caso che cqsì frequentemente accanto a Ceretti trovia-
mo Castellazzo, il segretario della Massoneria, la qua-
le appunto in quest'epoca si assume una funzione di
guida e unificazione delle forze d,emocraticùre, da op-
porre a clericali e moderati (49).

' Ai. congressi, ai comizi nazionali, che sono lo s,tru-
.mento principale di pro,paganda e di organizzazione di
una tale politica, tengono dietro e s'int e.ooano i pre-
pa,rativi insurrezionali, che culminano nell'estate 1874.
Agìi uni e agli altri partecipa direttam,ente ormai, con un
suo peso, il movimento sociaìista. Jn Romagna Ceretti
,pr,ende accordi con Valzania, tramite Garilbaldi (50).
Non sarà facile a Valzania riuscire a vinoere I'opposizio-
ne di Saffi e dei suoi, e anche a questo scopo avviene
I'incontro di Villa fRu,ffl (5 l). Il miserevole fallim,ento dei
moti di Eologna, gli arresti di Villa R.uffr, la reazione go-
vernativa che si abbatte sulle società rrnazzriniane e so-
cialiste, segnano il d'eclino del movimento.

I socialisti sfuggiti a,gli arresti, insofferenti d'inerzia,
si volgono altiove. Nel '75 è scorppiata I'insurrezione in
Erzegovina, e là corrono lMaìatesta, Ceretti e altri (52).
Ceretti diventa p,resto aiutante di ca,mpo e segretario di
Lijubibratic, capo degli insorti. Nel '76 comanda la le-
gione italiana in Serbia (53). < C'ontínuare I'in'surtezlone

(45) -.{ssoc,iazio.ng fnternazionale dei Lavoratori; Atti del
6o Congresso Universale di Ginevra e del 20 Con-
griesso Regionale ltaliano di Bologna, (clandesti-
no), p. 17. Gli atti del processo Ceretti, ove do-
vreb,be trovarsi il materiale sequestrato, sono irre-
peribili tanto al T,ribunale q,u.anto all'Archivio di
Stato di Modcna.

(46) - Schiarimenti. .Cfr. << La Favil'la >, a. VIII, n. 74 del
27 marzn 1873 e CONTI, op. cit., p. 150.

(47) - Schiarimenti..
(48) - < Ma da quanto pare, con viste particolari e con

poco successo, perchè osteggiato dalla parte mazzi-
niana >. Ministero delì'Interno a] Prefetto di l,Io-
dena, 21 febbraio '74, in Archivio.Stato lllodena, Pre-
fettur.a, P.S., 1874, filza I. Su un loro incontro a Mi-
randola, << pe,r prenderre accordi sulla progettata fu-
sione dei repubblicani e degli internazionalisti >,
aveva scritto il Prefetto di Bologna a quello di NIo-
dena il 31 ottobre '73. L'incontro non pare sia poi
awenuto. Castellazzo in quei Siorni avr'ebbe cercato
adesi,oni ad un moto in Francia, nel caso vi si fosse
procJamata la monarchia. Archivio Stato Bologna,
Prefettura Gabinetto, 1873, 2.1.1., n. 511. '

(49) - Cfr. GRAMSCI, op- cit., p. 123.
(50) - GUILLAUME, op. cit., p. 204. Di Ìrn incontro con

Valzania a Modena scrive a Ceretti l'internaziona'ista
Artioli iì 3 agosto '74; ma dal giorno p'rima \ral-
zania er.a stato arrestato à Rimini. Archivio Stato
Bologna, Proced,imento..., vol. 6. Nel giugno Gari-
bal'di, per sottrarr.e Ceretti alle persecuzioni della po-
lizia, l'aveva dichiarato -j'.ì- su,o servizio. Schiarimenti.

(51) - Co.mrè noto, Sa'fíì respinse stlegiiosanicnte, do1:o gii
arresti cli Villei Rulìi, l'accusa di cospirazione 'e di
conhilenza cogl'internazionalis'ti, ma non potè nega-
re i coniatti fra Ceretti e Valzania, pur spiegandoli
in altro m.o,do. r\. Saffi, La consociazione romagnola
e gli arresti di Yiilla Ruffi, Forlì, 1875, p. 79.

Ii ,Michels ritiene che Garibaldi non approvasse i
moti insurrezicnali preparati da Bakunin .nell'estate
del '74: ma noR sarebbe faci'le dimostrarlo. Cfr.
R. MICHELS, Proletariato e borghe,sia nel movimento
socialista ltaliano, Torino, 1908, p. 49.

(52) - GUILLAUME, op. cit., pp. 288-91.
(53) - BARBANTI BRODANO, l. c. Il 72 marzo 1876 Liju-

b'ratic ,rilasciò .a 'Ceretti ,uno stato di servizio assai Io-
devole, attestando che Ceretti, raccomandato e pre-
sentato da Garibaldi, .era stato incaricato di delicate
missioni presso i c,omitati slavi della Daìmazia ed in-
viato a Rorma a ritirare i soccorsi ,raccolti per I'Er-
zegovina e la Bosnia. Archivio Ceretti.



'e propagarla nelle prooincie dell'Eur.olta orientale, r, ox-
dina Garibaldi (54). Non sono dunque spenti l',entusia-
smo morale, I'accesa fantasia degli anni del Risorgimen-
to, ed elementi,e motivi propri d'el moto nazionale com-

(54) - A. ,Ceretti, 11 aprile '76. GARIBALDI, op. cit., p. 775.
(55) - Piu tardi Ceretti, passato aÌ socialismo di riforme

con Camillo Prampolini, rientrò nell'ambito locale.
Nel 1883 fec,e rparte del comitato emiliano del Fascio
Democratico. Nel 1888 fondò e diresse < Il Sol,e d,el-

penetrano, spontaneamente, ingenuamentle, i nuovi sen-
timenti e ideali socialisti. In tale modo nasceva il movi-
.rnento socialista in dtalia, e ciò non fu senza grande in-
f,luenza sul suo avvenire (55).

I'Avvenire >. Nell'89 si ebbe una pugnalata da anar-
chici italiani r,esi'denti in Francia, per a1'ene accu-
sato con Prampolini il Gruppo intransigente di Pa-
rigi di essere sovr"enzionato con fondi segreti. Amil-
care Cipriani scrisse ,un commosso necrologio del
Ceretti s'u << L'Humanite > dei 17 genr:aio 1$09.

APPENDICE

I.

Associazione Repubblicana
ed Anticattolica Mirandolese

STATUTO l)
1." 

- 
La Società, com'e emerge dal suo titolo, ha per

isoopo di opporre una d,iga aìf invadente cattolicismo e di
illuminare le menti sul vero e sul giusto 

- a tal uopo si
daranno lezioni domenicaìi sui veri diritti deìl'uomo - tali
lezioni verteranno sLu que' periodi 'di Storia ne' quali il
popolo fece va,lere i suoi diritti - e ù'umanità rnigliorò le
proprie condizioni.

2.' - 
La Società si occuperà specialmente di politica,

,e perciò si metterà in relazione immediata colle S,o'cietà
politiche esistenti nelìe diverse Città Italiane.

3.. 
- 'Precipuo obbiett,ivo della Società sarà quello di

istruire i giovani adepti - on,de sradicare dal lor'o capo
que' principj religiosi inspirati in loro dai clericali - e
,che hànno base nel falso appoggio, nell'ignoranza; 

-di piu preparalli e disporli all'azione, la quale non potrebbe
.essere lontana.

4,. 
- 

tLa Società sara in pa,ri tempo enlancipatrice e di
mutua assistenza - 

quindi ogni Socio si obbliga al versa-
mento settimanale di una p,iccola qu'ota 

- ve.rserà insomma
l',obolo che è solito a versare per aiutare il suo simile, fÌn-
.,chè inerrà il giorno ,che non saranno sconosciu,ti i diritti
.del proletariato, oppure fìnchè arriverà quel di che rl'uma-
nità scioglierà la questione sociale che tende ad abolire
.il privilegio e ad assicurare a tutti I'esistenza.

5." - Non si potrà far parte della Società senza dichia-
rarsi dt principii repubbl,icani. Non verrà intaccata .nè

scnutinata la vita passa,ta 
- ma d'ora in poi la conidotta

dei Soci dolr'à essere di pieno acco,rdo colla di'chiarazione
di fede fatta la quale ha fonclamento nell'onesto, neù gÍusto
e nel Yero.

6.o - Coloro che si ass.ocieranno a noi dovranno pro-
.meiiere di adoprarsi per quanto sta in loro al trion,fo delle
nostre idee non faranno pressione 

- ma se padri di fa-
miglia cercheranno di consigliare la lo,ro moglie ed i loro
.Íìgli a seguire le loro dottrin'e.

7." - 
.La Società sarà con't,i,nuamente rapp,r'esentata da

.un comitato composto di cinque membri.
8." - Volendo la Società scostarsi dagli usi burocratici

- e per non fomentare nessuna ambizione non ,elegge nè
riconos,ce nessun presidente nè r'ice-presidente 

- fra i
cinque membri componenti ,il Comitato i.nca,rica uno a fare
il corrispondente ,ed un secondo per cassiere.

9.' - In caso di sconvolgimenti politici sì nel nostro
paese che fuori il Comitato sarà an.che Commissione esecu-

l) Foglio volante di cm.32x22. Mirandola, Tip. Monetti e Cagarelli, 1871.

tiva ed i com,ponenti la Società obbediranno alle decisi,oni
prese dal medesim.o.

10.o 
- 

Per app.roldare a qualcosa di bene in questi tempi
tanto corrotti ,è ,chiaro che bisogna contenersi ooìla riserva
e prudenza voluta in quanto concerne la politica 

- ep-
perciò la Società oonfidando nel Comitato si rimette in
,lui e non vorrà suscitare i,mbarazzi facendo inutili inter-
pelìanze.

IL OOMITAÎO

Corrispondente - CERETTI CELSO
Cassiene - ANNIGONI IIAIìIO
l{embri - RAGAZZI BENEDETTO

FELTRI AUGUSTO
GUANDALINI ANTONIO

, II.

Mazzini a Ceretti l)

Cittadino,
Vi sono piu ch,e grato dell'invito fattomi; ma non posso

accettare ,e lasciando da bancla che le mie condizioni di
salute e d'età non mi consentono piir di parlare in pub-
l-tlico nè di dirigere dibattimenti, f i tdirò francarnente come
deve usarsi tra n,oi .che cerchiamo iI bene, iI pe,rchè.

Non credó che possa escir bene alla parte repubblicana
da un Congresso come voi lo avete, con eocellenti inten-
zioni, id,eato. Ciò che impo,rterebbe ora supremamente sa-
rebbe che le classi medie, moderate in gran parte ma pcr
difetto più d'intelletto male informato ch,e non cli cuore,
ci sapessero o ci credessero uniti in un giusto programma
che gop,isse pau.re e calunnie. Dal Congnesso escirà ap-
punto il oontrari'o. Balzeranno fuori dieci program.mi,
nove dei q,uali impauriranno piu che mai. ,Gli uni parle-
ranno d'abolir Dio: noi ci t,roveremmo costretti a prote-
stare. Altri tesse,ranno le ìotdi dell'Internazionale e del Co-
mun'e Parigino; e quei che sentono con noi dichia,reranno
volersene separare. L'Educazione da dirigersi daì'la Na-
zione collettiva o da lasciarsi all'arbitrio deÌle famiglie. il
modo di ordinare il Lavoro, dieci allre questioni sorgc-
ranno, sulle quali le opinioni dive,rgeranno. f-a maggio-
ranza d,ecide.rà, voi di,rete. l\Ia se la maggioranza fosse de-
tro.le, rimarrà 1'opinione funestissima sulla divisione dcl
Partito: i tiepidi, i tinidi, gli incerti,che formano pure la
maggioranza deì paese, diranno: intenidetevi prima: noi
in'tanto non aflideremo le n,ostre sorti ,all'ignoto e aspette-
re,mo pazienti. Aggiungete che, peÌ natura d'uomin.i, una
falsa e pericolosa idea proferiia forse da tre o qr:attro
individui acquisterà per le arti monarchiche e i tenori

l) Autografo. Archivio Ceretti.
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borghesi sembianze di minaccia reale. Ricordate ciò che
vi diao: il ,Congresso se ha Ìuogo, fl'utterà al nemico.

O si tratta d'apostolato o si tratta d'azione. Se d'aposto-
lato, nessuno può sperare di mutar'e le idee con una seduta

di Congresso: è n,ecessaria una lunga p,redicazione che ogni
uomo, quando noa c'è altro da fare, deve tentare dicendo
tutto quello 'che Ia coscienza gli detta; se d'azione, essa

n,on può escir dal Congresso. Il Congresso non può che

dar Ia sveglia al Governo e additargìi piu sempre gli e,le'

menti temibili.'
Per me, ve lo confesso, non vetdo che I'Azione dalla

qua'le nel guasto attuale delle idee, che appunto la lunga
inerzia ba lasciato inlìltrarsi nel Campo, possa escir l'u-
nione [.,..] 1). Nelta discussione, ciascuno sente il proprio
diritto dt....l pensar'male o bene e v'insisto. Nella azione
rep[....] tutti, checchè pensino sui particolari, sono
t{....1 affascinati, se han ouore, ad unirsi: poi, I'onnipo'

- ienza delle ispirazioni popolari comanda la concordia in-
torno a ìcerti principii e a certe norme d'esecuzione.

Per malcontento genorale, scredi'to del governo, condi-
zione dell'esercito, ogni cosa, il Paese è moralmente pronto
all'azione: manca in tutti la coscienza della propria forza.
Perchè esista, è lecessario uno splendido fatto; è neces-
sa,rio che una o ldue importanti città sorgano e vincano.
Vedrete tutti seguire e J'edifizio minato rovinare come un
castello di carte al quale una è sott'ratta.

Ma una insurnezione e una vittoria non s''improvvisano
a ora rfìssa, a cose quete, quando nessuno le aspetta. E'dun-
gue indispensabile uno stato d'agitazione morale, un grado
di fermenlo. Questo stato. questo graldo verranno: dall'e-
stero o dall'interno, dalia questione Romana o da aìtro.
Prepararsi mutamen.te a cogliere, ,come il ciuffo della For-
tuna, I'occasione, è ,per me ora la sola cosa da farsi.

Quell'agitazion,e esisterta I'anno sc.orso: le bande, co-
mu,nque ín'opportune in principio, i tentativi comunque
falÌiti ldi P'iac'enza, di Pavia etc., ne erano i sintorni. Io
e::a allora in ltalia, er;rante da un punto all'altro per ve-
dere di crear questo fatto al quaìe accenno. Ebbi convegni:
ebbi promesse senza fine: poi per far rneglio richieste di
danaro per a,rrni o aÌtro: lo diedi, alla Sicilia, a Milano, a

Bologna, ad Ancona, a Piacenza: spúanai tutte le diflìcoltà
'che via via m'affacciavano: Genova, Milano, Bologna, l'e

Ronagne, .la ,Sicilia potevano 'e lo affermavans so,lenne-
rnente. Nessuno agì: quel senso d'eterna dubbiezza su noi
stessi annullò tr'e, quattro volte decisioni supreme prese
il dì prirna. E, cosa strana ma v,era, que:l senso fu più co-
spicuo negli uffi'ciali superiori Garibaìdini in Mil[ano] e in
Gen[ova] che n,on .negli operai e nei giovani subalterni. Piir
dopo, al proclamarsi d,ella guer.ra, fu nuovame'nte deciso di
fare; e úu n,uova d,e'lusione. Fu allora ch'io tentai re-
carmi in Palermo. $pe'rai, da Gaeta, che il gr,ido di Re-
pubblica proferito in Parigi avrebb'e indotto il Partito a
seguire in Italia prima che la monarchia profan'asse Roma;
'e il seguir nostro avrcbbe mutato anchie le sorti di Fran-
cia; ma j,l grido di Garibaldi sviò dal segno e vi trascinò
in F,rancia dove, com'io p,rediceva, le sorti non potevano
mutarsi da alcuno. Esaurito ogni possibile tentativo -trovata Roma, all'escir mio di Gaeta, ebbra della larva di
libertà conquistata, mi strinsi nelle spalle e mi rassegnai
doiorosamen'te all'apostolato n,el quale m'è in,evitabile dire
ciò ch'io cncdo vero, piaccia o non piaccia.

Nè posso altro. Non inte.rver,rò a Congressi, Com,rnerno-
razioni, inaugu,razioni di statue o altro: mi sembrano inu-
tili o dannosi. L'Azione sola può ribattezzare I'Italia. I gio-
vani dovrebbero prepal'arsi, ordinandosì per ogni dove a
piccoli nuclei, armandosi, c,ercando contatti amichevoli col
popolo e coll'esercito, ed afferrare rapidamente la prima

l) ll foglio è lacerato nell'angolo.
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opportunità ed accel,erarla colllopera lor'o. S'io virro, sarò"
nel momento'supremo, dove crederò (di po'ter meglio sccon-
dare l'azione dei generosi che inizieranno' Q'uanto a Con-
gressi, non ne conosco che uno: quello d'un cinquanta o

sessanta uomini ,rloti ai rep,ubblican,i ,e al paese indotti a

raccogliersi in un punlo dato per cmettere una legge elet'
torale e convocare in un dato giorno il popolo italiant>
allielezione d'una Costituente. Chiamatemi a quello: verro-

Vi stringo fratern.ament'e la mano. Credetemi, nella fedc'

repubblicana
Vostro

31.8.71.

Gius. Mazzini

Vogliate con una parola acoen,narmi se questa mia v'è
€iunta. Mi dorrebbe per voi che fosse intercetta.

III.

l. Cafiero e Bakunin a Ceretti l)

Svizzera 25 Agosto 1872.
Mio Caro

Veniamo ora da.l telegrafo. Non .cap,isco come ti salto
in mente di far:e la dichiarazione cùe tu ci an,nul.tci nella
tua e che noi non abbiamo avuto, la fo,Éuna (!) di leggere
nella << Favil:la >. Questo è voler gettare il ridicolo s,ulla
Fdderazione sulla Conferenza e su tutto e tutti.

Anch,e 'a noi quando siamo arrivati fra gl,i amici sono
state fatt.e le stesse dimande se si poteva rivenile su quella
decisione. Ma io spiegai loro come la Federazione italiana
,non aveva alcun consiglio delibe,rativo e che sar,ebbe stato
ridicolo avere sconfessata dalle Sezioni la decisione deila
Conferenza.

La,conferenza rir,ol.uziona,ria sarà tenuta a St. Lnier
nelle montagne del Giura al ritorno dei nostri anrici spa-
gnoli, svizz'eri e francesi che vanno alla Aia pe,rchè si tro-
vavano già cornpromcssi ma che non tarderanno a ritor-
nare, avendo tale un mandato imperativo ch.e certamente
dovrà p'rovocare la rottura coì Consigl,io Gene,rale fino dal
primo incontr'o. Insomma non posso essere lungo perchè
non ne ho il tempo; m,a scrivi presto alla <Far"illa>; dì
che tutto è stato un equivoco, uno sbaglio, un malintes.o,.
ma presto 'presto che ogni minulo che pass,a è una minaccia
per noi di ,cadere n.el ridicolo e n,elìa contraddizione. Tu
scriverai all'indi,rizzo che tu gìà ti ha,i per Silvio 2) a Zu-
rigo. Ma te ne scon,giuro facci pe'rvenire.al piu presto la
buona notizia che il tutto è riparato. Noi abbiamo avuto
la fortuna di poter prendore la risoluzio,ne la p,iir r.azi,onale
fatalmente Iogica e ,rivoluzionaria anarchica: e lu colla
tua azione individ'u,ale minacci di annientare t,utta Ia por-
tata maestosa della rivoluzione co'llettiva! Ed invochi l'ap-
poggio degli amici in un tale fatto?! Fatti a pezzi mio caro"
non pe,rdere un solo istante, t.e lo raccomando fraterna.
mente; se vuoi salvarti dal.la grave responsaòilità fà pre-
sto, che la ,collettività fe'ri.ta crulda.mente dalla tua azione
indirriduale non tarde,r'ebb,e a far cadere sul tuo capo tutto
il suo giusto sdegno 

- 
e giacchè ci siamo, ti prego ora e

s€mpre consulta su tutte le tue cose il tuo b,uon senso e
gl'interessi della Rivoluzione prim,a di precip,itarti ad occhi
chiusi nel prrimo burrone che ti vicne innanzi. Sc.rivi presto
a Zurigo all'indirizz.o che tu già t,i hai.

Ti abbraccio con gli amici Armando
lCarlo Cafierol

Mon cher ami, tu as oom.mis ,une faute très-grave et qui
peut avoir des effets deplorables si tu ne t'empresses pa,s

de te la reparer, Tu as oublié que clans nos afTaircs aucun

l) Copia. Archivio Stato Bologna, Procedimento contro Andrea
Costa..,... 1874, vol. ll.

2) Bakunin.



'individue n'a le droit rde fare da sé et de prend,rg d,es me-
sures arbitraìnes. Nou,s attendons donc tous de la loya,uté
que t,r.r ne per'doras pas rune rninute pour réparer le maì
que tu ,as fait, et que t,u auras lg courage d'avoir publi-
quement dans ce,tte méme << Favilla > que la malheureuse
depéche n'a pas eu d'autre aucteur que toi méme, de dé-
plorer ton erreur et en méme de ì'espliquer par ton desi,r
que les Italiens faisant acte de solidarité avec les Espa-
gnols, apres que connaisance vous s.oit ar.rivee tde leul
résolutio.n d'envoyer leurs délégues à la Haye.

Je t'embrass-e.
Mlichele Bakunirn]

2. Cafiero allo stesso l)

Torino 28 Settembre [1872]
Caro amico

Rispondo con non poco ritardo ad una tua lettera -quella del 28 Agosto scorso 
- che meritava u.na sollecita

ri,sposta. tlla ìe moLte occupazioni che abbiamo avutc in
Isvizzera mi hanno impedito di farìo p'rima.

Sulle accuse che tu mi muovi nell'ultima tua di essere
stato tr'oppo brusco, severo, ecc. ai tuo niguardo, non ho
niente a ripetere; se tu lo drici, ritengo la c,osa per tale,
e non insisterò dippiu per aver ragione, Solam,ente ti
prego di osserva,re che con gli amici io non mi ho l'abitu-

.dine rdi pesare lroppo le parole o di ricercar.e la frase, come
non ho l'abitudine rd'rin5istere e di sostenermi ad ogni costo
quando mi si osserva che io ho errato. U,na cosa però ghe
non Jlosso fare andare inosservata si è la pretesa minaccia
,da me fattati. fi ho detto, o megÌio consigliaùo, a niparare
lo sbaglio, pe non v.olevi incor'rere nel gi'usto sdegno della
.collettività. Non c,redo questa possa dirsi minaccia ma una
giusta previsione invece. Infatti i,o so che a Firenze ed
.aLtrove si era già m,olto sdegna,ti per questo tuo passo.
Come si sarebbe stati sdegnatri verso di me ,se, c,edendo alle
prem,ure orali che mi si facevapo al mio arrivo in Isviz.
zera, io avessi fatto un passo simile. I.o so bene che non
'è stato in te che u.n eccesso di buon volere, di zelo, di
.amore pe'r Ia causa, ma gl'in,ternazionalisti italiani il pub.
blico n,on si sarebb.e perd.ut,o ad inr.estigare se tu agivj
.dietro le premu.ne di Silvio di Caio o di Sempronio. Io
scrivendoti non avea in ani,m,o di giurlicare le tue inten-
zioni o quelle d.i Silvio od altri; ma guardava solamente
u,n fatto, ,un fatto che io stimava dannos,o al nostro movi.
mento, e carcava di spingerti a ripararlo. Mi fa pena poi
sentirti parlare di giurì d',onore, di dimissioni, ecc. cose
iu;tte che- io dichiaro (off,enditi pure qua.nt,o vuoi) pette.

l) Autografo. Archivio Ceretti.

golezzi da fanciulli. Nfa ti pare, mio caro amico, che sia
questo il tempo, e che noi siamo persone da doverci occu.
pare di tali cose! Lasciamo queste comedie a I(arl Marx
Engels e Compagnia, e noi occupiamoci di cose serie. Al
diavolo i puntigli personaJi, i giudizi c t,utte le leggi, che
noi vogliamo abolite per sempre. Io che non riconosco
ne merito né demerito, né vizio né virtu, né premio ne pena,
come mai a\rrei potuto giudicarti e giudicarti severamente?
La vivacità deìle mi,e parole n.o,n riguardàva che il fatto,
il solo fatto, che mi parea interessante modifica,re, e niente
la tua o qu,alsiasi altra pe,rsona. Spero mi sarò spiegato
abbastanza. Vico I ) ti da;à conto di tutti gli atti del no-
stro congresso di St. Imier 2) e di tutte le altre cose fatte
in Isvizzera. Ti abbraccio di ctro,re coi ca,ri amici. Pel cal.
mante Vi,co te ne parlerà.

Mi credi tuo Armando

P.S. - Eccoti per ora il mio indirizzo che terrai so.lamente
per te, << M.r Dupont

Ditfa Lacroix Via Firenze - N" 2 Torin,o >
senza seconda busta.

IV.

Mandato a Castellazzo per il Comizio al
Colosseo 3)

Il cittadino Luigi Castellazzo è incaricato a iappresen-
tare la scrive'nte asso,ciazione, però con mandato impera-
tivo i cui termini sono cosi c.oncepiti:

1,o Il Comizio non dev'essere che la espressione dei sen-
timen,ti Nazionali e deìla .r'olontà po,pola,re;

2." Caso rl Comizio deliberasse rivolgersi, o al Parlam'ento
o al Governo pe,r ottenere il Suffragio Universale, il
'rappresentante la So,cietà Repubblicana - Antica,ttolica
dovrà protestare e ritirarsi;

3.o Dovrà proporre l'annullamento delt'art. 1 dello Statu,,t,o,
che dichiara la religione cattolica domina,nte;

4." Qualora dall'andamento deìlle discussioni capisse non
essere la maggioranza sfavorevole, propor.rà si dichiari
la forma di governo repubblicana sola ad*tta alle pre-
senti condizioni d'Itaìia e migliore a.ssai della Molar-
,chia Costituzionale;

5.o Caso il Comizio intendesse in qualsiasi modo criticare
e disapprovare gli scopi e le teorie delù'Associazione
Internazionale de' l.a.r'oratori, il rarppresentante protesta
e se ciò non bastasse a.bbandonare ]a riunione.

l) Lodovico Nabruzzi.
2) Si era tenuto il 15 e 16 settembre.
3) Autografo. Archivio Ceretti.


